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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 19 DEL 20 marzo 2014

OGGETTO: Adeguamento Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T,P.C,} per il triennio
2014 - 2016 alla riorganizzazione della macrostruttura dell'ente.

L'anno duemilaquattordici il giorno venti del mese di marzo alle ore t8:30 nella Sede Municipale,

convocata nelle forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone deiSignori:

Pres, Ass.

costMo ANNUNZIATA x SINDACO

PASQUALE MIRANDA x vrcEstNDAco

ADOLFO cANZtO x ASSESSORE

AIFONSO TONO x ASSESSORE

Presiede l'adunanza il sig. Cosimo Annunziata nella qualità di Sindaco.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Generale dott.ssa

Paola Pucci.

ll Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita i presenti a deliberare sulla proposta di cui

all'oggetto.

LA GIUNTA COMUNATE

Vista l'allegata proposta di deliberazlone;
Dato atto che sulla proposta suddetta è stato acquisito il parere di regolarità tecnica ai sensi dell'art.49 del
Decreto Legislativo 267 /2OOO, allegato;
Ad unanimità di voti,

DETIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente.

Con separata votazione unanime e palese di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. N.267 /2OOO.

(Ci'lriltt S. MARZAN0 tSAtN0
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MARGOMUNE DI SAN ZANO SUL SARNO

Provincia di Salerno

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N.23 DEL 18-03-2014

oggetto: Adeguamento Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P'T'P.C.) per il
triennio 2014 - 2016 alla riorganizzazione della macrostruttura dell'ente.

rt stNDAco

PREMESSO:

che con deliberazione della Giunta Comunale numero 6 del 30 gennaio 2014 è stato approvato il Piano

Triennafe di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), vigente per il triennio 2OL4 - 2OL6, del Comune di San

Marzano sul Sarno;

che con deliberazione della Giunta Comunale numero 10 del 18 febbraio 2014 è stato approvato il nuovo

organigramma completo dei prodotti assegnati ai singoli settori e servizi, che ha comportato il

trasferimento delle funzionitra i settorì;

che si rende necessario l'adeguamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014 - 2OL6 alla

macrostruttura dell'ente per renderlo coerente alla nuova definizione degli uffici e servizì;

RICHIAMATA la Legge 6.11.2012 n. 190 rccante "Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione dello

corruzione e delt'iltegatità netto pubbtico omministrozione", emanata in attuazlone dell'articolo 6 della

Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della

Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999;

DATO AÍTO che la predetta disposizione normativa ha previsto:

l'istituzione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata nella Commissione per la valutazione, la

trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (ClVlT) istituita dall'articolo 13 del decreto

legislativo f5O/20O9, ora A.N.AC. - Autorità nazionale anticorruzione, per effetto dell'art. 5, comma 3, del

D.1.31-8-2013 n. 101 convertito In Legge 30 ottobre 2013, n. 125;

l'approvazione, a cura dell'A.N.AC., di un Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.) predisposto dal

Dipartimento della Funzione Pubblica, finalizzato ad assicurare I'attuazione coordinata delle strategie di
prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

l'individuazione, per ogni amministrazione, di un responsabile della prevenzione della corruzione soggetto

che, negli enti locali, è identificato di norma nel Segretario comunale salva diversa e motivata

determinazione;



l'approvazione in ogni amministrazione di un Piano triennale di Prevenzione della Corruzione (p.T.p.C.) da
redigersi sulla base delle indicazioni presenti nel p.N.A. come sopra predisposto ed approvato;

la delega al Governo ai fìni dell'adozione di un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni,
delega cui è conseguita l'approvazione del D.!gs 14 marzo 2013, n. 33;

RILEVATO che l'art. 10 del D.Lgs 14 marzo 2013 , n. 33 succitato, prevede che ogni Amministrazione adotti
un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.T.|.), da aggiornare annualmente, e nel quale
indicare le iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza nonché la legalità e lo sviluppo
della cultura dell'integrità;

coNsfDERATo che l'art. 1, commi 60 e 61, della Legge n. Lga/2ar2, demanda l,individuazione degli
adempimenti attuativi per le regioni e gli enti locali, ivi compresi quelli conseguenti le disposizioni dei
decreti legislativi previsti dalla citata Legge, ad un'intesa in sede di conferenza unificata.

VISTO l'accordo intervenuto tra Governo, Regioni ed Enti Locali il 24 luglio 2013, in sede di Conferenza
Unificata, per f'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge n.!90/2O12 con cui sono stati stabiliti
gli adempimenti di competenza delle Amministrazioni Locali, ed in particolare:
che in fose di primo opplicozione, gli enti adottono it p.T.p.c. e il p.T.T.t. entro il 31 gennoio 2014 e
contestualmente prowedono ollo loro pubbticozione sul sito istituzionole, con evidenza del nominativo det
responsobile dello trosporenzo e del responsabite della prevenzione;
che I'odozione dei Piani dovrà essere comunicoto of Diportimento detlo funzione pubblico entro il medesimo
termine del j7 gennoio medionte indicozione del tink ollo pubblicozione sul sito o secondo modolità che
saronno indicote sul sito del Diportimento - sezione onticorruzione;
che il P.T.T.l. verrà inoltre inserito nel portole delto trasporenza dello C.t,V.l.T. (oro A.N.AC) secondo termini
e modalità che soronno indicoti doll'Autorità.

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla CIVIT (ora A.N.AC.) con deliberazione n. 72 in data
11 settembre 2013;

CONSIDERATO che lo stesso ha la funzione di assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di
prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione e fornire specifiche indicazioni vincolanti oer
l'elaborazione delle proposte dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione (p.T.p.C.) da parte delle
singole amministrazioni;

RICHIAMATE:

la deliberazione della Giunta comunale numero 22 del 21 febbraio 2013 con la quale si è proweduto
all'individuazione e nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione nella persona del
segretario generale dell'ente ed attribuzione allo stesso anche delle funzione di resoonsabile della
trasparenza nella persona;

la deliberazione della Giunta Comunale numero 6 del 30 gennaio 2Ol4 con la quale è stato approvato il
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (p.T.p.C.) per il triennio 2OI4 - 2O16;

la deliberazione della Giunta Comunale numero 10 del 18 febbraio zo14 con la quale è stato approvato il
nuovo organigramma completo dei prodotti assegnati ai singoli settori e servizi, all'uopo modificando
l'allegato "A" del vigente Regolamento per l,ordinamento degli uffici e dei servizi;

VfSTA la proposta di adeguamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2oI4 - 20j:6 alla
riorganizzazione della macrostruttura dell'ente, composto da:
Piano triennale di prevenzione della corruzione - p.T.p.C.:



Tavola allegato 1 "Catalogo dei processi";
Tavola allegato 2 "Registro dei rischi";
Tavola allegato 3 "Misure preventive";

VISTO il parere espresso dall'ANCl, con nota in data 21.03.2013, circa la competenza della Giunta Comunale
ad adottare il Piano triennale di prevenzíone della corruzione e ritenuto di proporre l'approvazione dello
stesso a tale organo;

DATO ATTO che la presente proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria dell'ente;

PROPONE

1. di dichiarare la premessa parte integrante della presente proposta di delibera;

2. di adottare le modifiche al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2OL4/ZOL6,
proposte dal Responsabile della prevenzione della corruzione, al fine di renderlo coerente alla nuova
definizione degli uffici e servizi dell'ente;

3. di dare atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 201,4/2016, per effetto
delle intervenute modifiche si compone dei seguenti elaborati, allegati a formare parte integrante e
sostanziale della presente proposta:
ll Piano triennale di prevenzione della corruzione - p.T.p.C.;

Tavola allegato l "Catalogo dei processi";
Tavola allegato 2 "Registro dei rischi";
Tavola Allegato 3 "Misure preventive";

3. di dare atto che il Piano dovrà essere annualmente aggiornato previa verifica dello stato di attuazione;

4. di disporre la pubblicazione del P.T.P.C. e dei suoi allegati sul sito istituzionale del Comune - sezione
"Amministrazione Trasparente";

5. di comunicare l'adozione degli interventi di adeguamento del
Corruzione per il triennio 2014/2016 al Dipartimento della Funzione
dell'ente.

Piano Triennale di Prevenzione della
Pubblica e ai Responsabili dei Settori



CoMLJNE di SAN MARZANO SUL SARNO
(PROVINCIA di SALE

LA GIUNTA APP
SIMACO: Cosimo Annunziata

VICESINDACO: Pasquale Miranda

ASSESSORE: #EHtÉa
ASSESSORE: Adolfo Canzío

A':SESSORE: A'.'' . ':: 
"



Oggetto:

Comune di San Marzano sul Sarno
Proposta di deliberazione n.23 del lg_03_2014

Adeguamento Piano Triennare di prevenzione defla corruzione (p.T.p.c.) per ir triennio 2014 -2016 alla riorganizzazione della macrostruttura dell,ente.

San Marzano sul Sarno, lì 1g-03-2014

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

La sottoscritta Antonia Lanza, nella sua qualità di Responsabile del settore Affari Generali, ai sensi dell,art.49, comma 1, delT.u.E.L. n.267 der 1g.0g.2000, esprime ir proprio parere Favorevore in ordine alaRegolarita'tecnica.



PIANO TRIENNAIE DI PREVENZIONE DETTA CORRUZIONE
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1. PREMESSA

1.1. ll Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.)

La legge 6 novembre 2012, n. tgo con cui sono state approvate le "Disposizioni per lo prevenzione e lo
repressione dello corruzione e dell'illegalità nello pubblico dmministrozione' ' prevede, fra l'altro, la
predisposizione di un Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) nonché, a cura delle singole amministrazioni,
di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.l.

ll P.N.A. è stato approvato dalla C.l.V.l.T., ora A.N.AC. - Autorità nazionale anticorruzione, con
deliberazione n. 72/20L3.

ll Piano Nazionale ha la funzione di assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione
della corruzione nella pubblica amministrazione e fornisce altresì specifiche indicazioni vincolanti per
l'elaborazione del P.T.P.C., che sarà adottato dall'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile
anticorruzione.

La pianificazione sui due livelli - Piano Nazionale e Piano della singola amministrazione - risponde alla
necessità di conciliare l'esigenza di garantire una coerenza complessiva del sistema a livello nazionale e di
lasciare autonomia alle singole amministrazioni per l'effìcacia e l'efficienza delle soluzioni.

1.2 Definizioni

o) Corruzione: uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite ad un soggetto al fine di ottenere
vantaggi privati ovvero inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia
successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo;

b) P.T.P.C. ( Piono Triennole di Prevenzione dello Corruzione): programma di attività, con indicazione delle
aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al
livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei
tempi;

c) Rischio: effetto dell'incertezza sul corretto oersesuimento dell'interesse pubblico e, quindi,
sull'obiettivo istituzionale dell'ente, dovuto alla possibilità che si verifichino eventi corruttivi qui intesi:
- sia come condotte penalmente rilevanli owerc;
- comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi privati oyyero;
- inquinamento dell'azione amministrativa dall'esterno;

d) Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono al
perseguimento dell'obiettivo istituzionale dell'ente;

e) Gestione del rischlo: strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio siverifichi;

f) Processo: insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del
processol in un prodotto (output del processol destinato ad un soggetto interno o esterno
a ll'a m m in istrazione (utenteÌ.

1.3. La predisposizione del Piano anticorruzione

fl P.T.P.C. costituisce lo strumento attraverso il quale l'amministrazione sistematizza e descrive un
"processo finolizzato o formulore uno strotegio di prevenzione del fenomeno corruzione" come sopra
definita.

Con questo strumento viene pianificato un programma di attività coerente con i risultati di una lq5g
preliminore di onolisi dell'organizzazione comunale, sia sul piano formale che rispetto ai comportamenti
concreti, in buona sostanza al funzionamento della struttura in termini di "possibile esposizione" a

fenomeni di corruzione.

ll P.T.P.C. è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documento
programmatico dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure



ideate per prevenire e contrastare ifenomeni corruttivi sono sviluppate o modificate a seconda delle
nsposte ottenute in fase di applicazione.

In tal modo è possibile perfezionare strumenti di prevenzione e contrasto sempre piit mirati e incisivi
sul fenomeno.

ll processo di stesura e approvazione del p.T.p.C. ha coinvotto:- ir Responsabire Anticorruzione che ha svorto un ruoro propositivo e di coordinamento;- i Dirigenti/Responsabili dei settori e dei servizi della struttura che hanno partecipato per te attivitàdei settori di rispettiva competenza;
- il Nucleo di Valutazione per l'espressione del parere sulla proposta di codice di comportamento deidipendenti.

1.4 Normativa di Riferimento

a) Legge 6 novembre 2012, n. lgo rccante "Disposizioni per to prevenzione e ra repressione de10corruzione e dell,illegolità nelto pubbtico omministrazione,, ;
b) D Lgs 3L'r2'2or2' n' z35 "Testo unico dette disposizioni in materia di incondidabilità e di divieto diricoprire coriche elettive e di Governo conseguei:nti o sentenze definitive di condonno per delitti noncolposi, o normo dell'orticoto 7, commo 63, dello legge 6 novembre 2012, n.790,,;
c) D tgs' 1'4'03'2oL3, n.33 "Riordino delta disciptina riguordonte gti obblighi di pubblicità, trssporenzo ediffusione di informazioni do porte detle ptubbtichl omministrdzioni, opprovoto dot Governo il 75febbraio 2013, in ottuozione di commi 3S e i6 dett,art. l ie o l. n. 790 det 2072,,;
d) D'Lgs' 08 04'2013, n' 39 "Disposizioni in moterio di inconferibitità e incompotibitità di incorichi presso lepubbliche omministrozioni e presso gti enti privoti in coitrollo pubblico, o norma dell,orticolo 7, commi49 e 50, della legge 6 novembre 2072, n. 19ù,;
e) D'P.R. 16,04-201'3, n. 62 "Regoromento recante codice di comportomento dei dipendenti pubbrici, onormo dell'articolo 54 del decreto tegislotivo 30 morzo 2001, n. 765,,:

o 
!lH: 

tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla conferenza unificata nella seduta del 24 luglio

2. SOGGETTI

2'1 lsoggetti che concorrono ara prevenzione deta corruzione at,interno de'ente sono:
al Responsobile Anticorruzione,,nella pe.rsona del segretario generale individuato con delibera di Giuntacomunare numero 22 der 21 febbraio 2013: svJge icoÀpiti attribuiti dara regge dar p.N.A. e dalpresente Piano, in particorare erabora ra proposú di piano trrennare e isuoi aggiornamenti e neverifica l'attuazione e l,idoneità;

bl Giunta comunale, organo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il p.T.p.c. e i successiviaggtornamenti annua li a scorrimento;

cl Responsobili dei settori e dei Servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare perte attività indicate all,articolo 16 del d.lgs. n. 165/2001;
dl Responsabile dello trosporenzo,. nella persona del segretano generale individuato con delibera diGiunta comunale numero 22 del 21 febbraio zorg: ai f;iJel coordinamento tra ir piano Triennare di

ij.e'v.|:l:"" 
della corruzione (P.T.P.C.) e il erogramma rriennate per ta Trasparenza e t,tntegrità

e) Nucleo di volutozione: svolle icompiti propri connessi alla trasparenza amministrativa, esprime pareresul Codice dí comportamento del personale;



8)

h)

uÍîicio Procedimenti Disciptinori: prowede ai compiti di propria competenza nei procedimenti
disciplinari;

Dipendenti dell'ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure contenute nel
P.T.P.C., segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile.

collaborotori dell'ente: osservano le misure contenute nel p.T.p.C. e nel codice di comportamento dei
dipendenti e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento_

2,2 La Struttura Organizzativa del Comune

td Settore Seryizi Responsabile seftore
I Affarigenerali Aff9 { celgla r! g.leqlelellq

Servizi demografici ed elettorali Antonia Lanza

2 Finanze e Servizi alla persona
qilqry!o e c.onlabilitè

.... Pqr,.:gngle

Servizi alla persona
Giuseppe Bonino

3 Sviluppo Economico
SUAP

Gerardo laquinandiAmbiente
tflDurl

Lavori pubblici
! voripubblici

. .., lvlalutenzigne
Innovazione tecnologica

Salvatore Silvestri

s Patrimonio
Patrimonio

Maria AdinolfiGgtJi,on9 el9fggtic,9
Osservatorio Fondi strutturali

6 Gestione del territorio Urbanistica
Salvatore SilvestriUfficio di Piano

7 Awocatura e Polizia Locale

Awocatura
Polizia

Roberto TortoraProtezione civile
Servizi cimiteriali

3. INDIVIDUAZIONE DETTE AREE Dt RISCHIO

L'art' 1 comma 16 della Legge 7go/2oI2 ha individuato "di defaut{ alcune aree di rischio ritenendole
comuni a tutte le amministrazioni. Tali aree si rìferiscono ai procedimenti di:

a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all,articolo
24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009:

b) scelta del contraente per I'affidamento di lavori, fornlture e servizi, anche con rifenmento allamodalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al d.lgs. n. 163 del 2006;

c) concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione
divantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) autorizzazione o concessione.

oggetto del presente P.T.c.P. è l'analisi delle citate aree nel contesto dell'ente. Le stesse costituiscono,
in fase di prima applicazione, il contenuto minimale del piano. ulteriori aree di rischio saranno prese m
considerozione in sede di eloborozione dell'aggiomdmento del p.T.p.C.

L'allegato 2 del P.N.A. prevede peraltro l'articolazione delle citate aree in sotto aree, e piùprecisamente:

A) Area: acquisizione e progressione del Dersonale



1. Reclutamento
2. Progressioni di carriera
3. Conferimento di incarichi di collaborazione

B) Area: affidamento di lavori. servizi e forniture
1. Definizione dell,oggetto dell,affidamento
2. Individuazione dello strumento/istituto per l,affidamento3. Requisiti di qua lificazione
4. Requisiti di aggiudicazione
5. Valutazione delle offerte
6. Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte
7. Procedure negoziate
8. Affidamenti diretti
9. Revoca del bando
L0. Redazione del cronoprogramma
1L. Varianti in corso di esecuzione del contratto
L2. Subappalto
13' utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase diesecuzione del contratto

c)
immediato per il destinatario

1. Prowedimenti amministrativi vincolati nell,an
2. Prowedimenti amministrativt a contenuto vincolato3. Prowedimenti amministrativi vincolati nell,an e a contenuto vincolato4. Prowedimenti amministrativi a contenuto discrezionale5. Prowedimenti amministrativi discrezionali nell,an6. Prowedimenti amministrativi discrezionali nell,an e nel contenuto

D)

immediato oer il destinatario
L. Prowedímenti amministrativi vincolati nell,an
2. Prowedimenti amministrativi a contenuto vincolato
3. Prowedimenti amministrativi vincolati nell,an e a contenuto vincolato4. Prowedimenti amministrativi a contenuto discrezionale5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell,an6. Prowedimenti amministrativi discrezionali nell,an e nel contenuro

4. I.A MAPPATURA DEt PROCESSI

Individuate come sopra le aree e relative sub_aree di attività a
individuare all'interno di queste aree alcuni processisoecifici.

Per "processo" si intende ciò. che awiene durante un'operazione di trasformazione: un processo einfatti un insieme di componenti che, opportunamente bilanciate, consentono di ottenere un determinatorisultato.

Ai fini deffa definizione deÍa nozione di "processo,, ir p.N.A. approvato recita: L,1concetto di processoè piit ompio di quelto di procedimento omministrdtivo e ricomprende onche Ie prccedure di noturoprivdtistico' La moppotura consiste nelt'individuozione del processo, delle sue fasi e dele rcsponsobilità percidscuno fose. Esso consente I'eloborazione del cotologo dii processi.,,

sul piano del metodo si pone ineludibile il problema del rapporto fra processo come sopra definito e iprocedimenti amministrativi codificati dalla L. Z4l / L990.

rischio corruzione, si tratta di

l 
Allegati PNA pagina 24.



Tralasciando il fatto che nella realtà comunale questi ultimi non sempre sono codificati e/o aggiornati,
la differenza sostanziale sta nel fatto che iprocedimenti amministrativi sono formalizzati mentre il processo
che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in cui l'omministrazione ordinofiamente odisce, e che
tiene anche conto in particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti èsterni
all'amministrazione che nel processo intervengono.

Conseguentemente la categoria concettuale qui presa a riferimento è quella del processo come sopra
definito, articolato eventualmente per fasi ovvero, come sembra suggerire il p.N.A., anche per "aggregati di
processo".2

Pertanto, se è vero che il P.N.A. approvato "Íornisce specifiche indicazioni vincolonti per l'eloborozione
del P.T.P.C.", il criterio con cui sono stati individuati iprocessi non ha potuto che essere sDerimentole.
basato sull'esperienza concreta dei componenti il gruppo di lavoro, gruppo che ha operato tenendo conto
delle esemplifi cazioni fornite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione.

Premesso quanto sopra, si rinvia alla Tavola allesato 1 "Catdlogo dei processf,.

5. GESTIONE DEI RISCHIO

5.1 Principi per la gestione del rischio

ll processo di gestione del rischio definito nel presente piano recepisce le indicazioni metodologiche e
le disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione, desunti dai principi e dalle linee guida UNI tSO
31000:2010.

La predette indicazioni di metodo non sono riportare potendosi rinviare alla Tabella Allegato 6 del
P.N.A. approvato da A.N.AC. - Autorità nazionale anticorruzione, con deliberazione n.72/ZOL3.

5,2 ldentificazione del rischio

L'identificazione del rischio consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi e si traduce
nel fare emergere i possibili rischi di corruzione per ciascun processo come sopra individuato.

L'attività di identificazione è stata effettuata mediante:
- indicozioni trotte dol P.N.A., con porticolore riferimento ollo listo esemptificotivo dei rischi di cui

oll'Allegoto 3;
- consultozione e confronto con i Responsdbili di Settore e Servizio competenti;
- ricerco di eventuoli precedenti giudiziori (penoli o di responsobilità omministrotivd) e disciplinari che

honno interessoto l'amministrozione negti uttimi S dnni;
L'indagine si è conclusa con l'elaborazione della Tavola allegato 2 ',Regístro dei rischp.

5.3 La valutazione del rischio

Ai fini della valutazione del rischio, il P.N.A. prevede che l'analisi del rischio sia costituita dalla
vafutazione delfa probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (impottol per
giungere alla determinazione del livello di rischio. ll livello di rischio è rappresentato da un valore numenco
per la definizione del quale si rinvia alla Tabella Allegato 5 del P.N.A. con le precisazioni fornite dal
dipartimento della funzione pubblica e che in sintesi prevede che.
A. La orobabilità del verificarsi di ciascun rischio, intesa quindi come frequenza, è valutata prendendo in

considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente Drocesso:
- Discrezionolità
- Rilevonzo esterno
- Complessitò
- Volore economico

'?Allegati PNA pagina 28.



B.

- Frozionobilità
- EÍficocio dei contro i

L'impatto è considerato sotto il profilo:
- orgonizzotivo
- economico
- reputozionole
- orgonizzotivo, economico e sull,immogine

ll livello di rischio è rappresentato da un valore numerico costituito dal prodotto del valore assegnaro
alla frequenza con il valore assegnato all,impatto.

Volore livello dí rischio - interuollì del schio

La-ponderazione del rischio consiste nel considerare lo stesso alla luce dell,analisi effettuata e nelraffrontarro con artri rischi ar fine di decidere re priorità e rurgenza ditrattamento.
Al fine di rendere subito evidente re fattispecie oggetto 

-di 
rrattamento si è ritenuto opportunograduare convenzionalmente come segue i livelli di rischio emersi per ciascun processo:

D.

0
>0<5
>5s10
>10<15

i >15<20
>20

Le precisazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica riguardano il calcolo della probabilità eil valore dell'impatto indicati nella Tabella Allegato 5 del p.N.A.. Al fine di assicurare omogeneità di criteri, ilDipartimento ha sta bilito che:
- if vafore della "Probobititt" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valoriindividuati in ciascuna dete righe det a coroîna" rndicí di vorutazione dera probobititù,,;
- il valore dell"'tmpotto" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica arei valoriindividuati in ciascuna dete righe deta coronna "rndici di varutazione det,impatto,,;
- ll livello di rischio che è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel suo valore massimo = 25.

6. It TRATTAMENTO DEt RISCHIO

La fase di trattamento del rischio consiste nell'individuazione e valutazione delle misure che debbonoessere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nefla decisione sulle priorità ditrattamento.
Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di caratterepreventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o rídurre il livello di rischio.

Le misure sono classificata in obbligatorie o ulteriori. Le prime sono definite tali in quanto sono quèllela cui applicazione discende obbrigatoriamente d.[" r"gg;; d; 
"rtre 

fonti normative.

v11o1el3_euenz*4rà:òibrwa 
"-,.:

: nessuna probabilità

:improbabile
poco probabile
piobabile

molto probabile

U le!,slll' impgtt€
m9'.qiF19

mtnore

r"rli; -

serio'-: "
supenore

z

3 3
4 4

attamente probabile
5



Le misure obbligatorie sono riassunte nelle schede allegate al P.N.A. alle quali si rinvia per íriferimenti
normativi e descrittivie che sono sintetizzate nella seguente tabella:

td Misura obbligatorio Tdvola oltegotd pNA
1 Auefftptmenrt retatut alla trasparenza

Codici di comportamento

Rotazione del personale

dei menti in caso di conflitto di interessi

5
2

4

5
5
À

6
5 Lenrefl mento e autonzzazione incarichi

lnco'pgllb!!ilà pgl egrtilglgli eosi;ioni àiiigàniiari
Attività successiva atta cessaziónà aài i"àpoÀo oi ià" óio lpàitouytoqe _
revolving doors)

Formazione di commissioni, aiiàg;aiióni agri ;ffi;i*.,.
r urela del drpendente nqbb!!9o 9h9 scgna,lg Flijllgcit! {Wi,,stlpbtg:{ngl
Formazione del personale

Aziol! 9i sll':ibit!1pz1one 
9 raqoortó ààn ra sòiietà iiuire

Monitoraggio termini procedimeniilì

7
6

7

8

;

9

10i
11 

;

t2 l

8

o

10

L1

72

I5
1^

.;lf

IO

l-5
1À

15 Ivr(.,r||[eraggto sut mode t dt prevenzione della corruzione in enti pubblici
vigilati dal Comune ed enti di diritto privato in controllo pubblico
partecipati dal Comune

!7

Alcune delle citate misure hanno carattere trasversale (es. trosporenzo, formozione, monitoroggio deitermini procedimentoli) in quanto sono applicabili alla struttura organizzativa dell,ente nel suo insieme.
Per misure ulteriori si intendono eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna

amministrazione Giova peraltro ricordare che le stesse diventano obbligatorie una volta anserite nel
P'T'P c l'adozione di queste misure è valutata anche in base all'impatto organizzativo e finanziario
connesso af la loro implementaztone.

Anche in questo caso arcune misure possono essere a carattere tra'versare, ad esempiol'informatizzazione dei processi ovvero l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo
degli stessi.

L'indicazione delle misure di trattamento dei rischi sono indicate nella Tavola Alleqato 3,.Misurepreventive" allegata al presente piano.

7. II- MONITORAGGIO

La gestione del rischio si completa con l'azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello
di rischio tenendo conto e a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione introdotte.

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva
messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione.

Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio. Spetta inparticolare ai Responsabili di settore e di servizio informare il Responiabile della prevenzione dellacorruzione, in merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e di qualsiasi altra anomaliaaccertata in ordine alla mancata attuazione del presente piano, adottando Ie azioni necessarie per
eliminarle oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citatequalora non dovessero rientrare nelle propria competenza.



Ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile della prevenzione dellacorruzlone entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione sull'attività svolta nell,ambito dellaprevenztone e contrasto della corruzione e la trasmette alla Giunta comunale.

La predetta relazione, una volta approvata, dovrà essere consultabile nel sito web istituzaonale delComune.

8. tE RESPONSABITITÀ

ll sistema normativo individuato al precedente paragrafo 1.4 delinea in modo
responsabilità di ciascun soggetto chiamato ad intervenire ner processo di prevenzione aÍa
Rinviando a tali norme, qui si indicano in modo sintetico re diverse fattispecie ivi previste.
8.1 Responsabile della prevenzione della corruzione

al responsdbilità dirigenziore: in caso di mancata adozione der p.T.p.c. e adozione dele procedure per
la selezione e la formazione dei dipendenti;

bl responsobilità dirigenziale, disciplinore, eroridle e per danno olt,immogine: in caso di commissioneall'interno dell'amministrazione di un reato di corruzione accertato con sentenza passata ingiudicato, responsabirità escruse in presenza di comportamenti conformi agri adempimenti a1ostesso assegnati dalla Legge e dal p.T.p.C.;

puntuale le
corruzione.

c) responsobilità disciplinare per
prevenzione previste dal piano;

8.2 Responsabili di Settore e di Servizio

omesso controllo: in caso di ripetute violazioni delle misure di

al Responsabilità dirigenziate: violazione degli obblighi ditrasparenza ex art. L comma 33 L. rgo/2o12;bl Responsabilità dirigenziole: ritardi nell'aggiornamento dei contenuti suBli strumenti informatici:
8.3 Dioendenti

al Responsabilità disciplinore: violazione delle misure di prevenztone previste dal piano.



Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 2Ot4 - 2016
Tavola Allegato 1 - catalogo dei processi

1 L
Approvazione o modifìca regolamento delle procedure concorsuali per l'accesso ai posti in
dotazione organica

2 1 Approvazione o modifìca del Piano triennale delfabbisogno e piano occupazionale annuale

1 selezione personale con bando di concorso pubblico

1 Nomina commissione concorso

5 L Ammissione candidati

1 Reclutamento personale con prove selettive

7 1 Reclutamento personale per mobilità con awiso di selezione

8 2 Selezione personale con progressioni verticali

9 Metodologia utilizzata ai fini delle progressioni orizzontali

10 2 Selezione del personale per la progressione orizzontale

11 3 Individuazione dell'incarico quale strumento idoneo e corretto per sopperire ad un bisogno dato.

1,2 Defìnizìone dei criteri aifini del conferimento di incarichi interni ed esterni

13 B 2 Affidamento LFS con procedura aperta

T4 B 2 Affidamento LFS con procedura aperta

B Affidamento LFs con procedura aperta

B Affìdamento LFS con procedura aperta

t7 B 5 Affidamento LFS con procedura aperta

18 5 Affidamento LFS con procedura aperta

19 Affidamento LFS mediante procedura negoziata

20 B Affidamento LFS mediante procedura negoziata

27 B 5 Nomina commissione in gara con Oe+V

B 5 Nomina commissione in gara con Oe+V

23

24

8

2

Alfiggmgnto 9jrgtto !l:
Affidamenti in economia LFS

25 9
Annullamento gara, revoca del bando owero mancata adozione prowedimento di aggiudicazione
definitiva

72 Autorizzazione al subaDoalto

27 11. Approvazione perizia suppletiva o divariante al contratto stipulato

2a c 3
Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso a costruire, rilascio titolo abilitativo in sanatoria) e attività
di repressione abusi edilizi (ordinanza di sospensione lavori, ordinanza didemolizione)

29 c 3
Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso a costruire, rilascio titolo abilitativo in sanatoria) e attività
di repressione abusi edilizi (ordinanza di sospensione lavori, ordinanza di demolizione)

30 c 3 Attività di controllo ex post su SCIA edilizia

31 c 5 Approvazione accordo urbanistico (art.6 tR 11/2004)

32 c 6 Accordo di programma (art.7 LR 1112004)

c Approvazione piani urbanistici attuativi di iniziativa privata (art. 19 LR 1U2004)

Progr. , Areo Sub Proeesso (ovvercfost o oqgregoto d' pro<est')

Pog.7



Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 2Ot4 _ 2016
Tavola Allegato 1 - Catalogo dei processi

34 c 3 Attività di controllo ex post su SC|A su A.p. (artt. 17, 18 e 23 L.R. 5Ol2012);

Attività di controllo ex post su SC|A su A.p. (artt. 17, j,8 e 23 L.R. SO/2Ot2l;

Attività di controrro e" posrc, sòiÀ tu utii"iia ai i"rri"iilr"iión" oi 
"rirà"ti; 

uev;;à; ailil9,
8 --b-isl ? lgttr qg---------------- al q I dgllS !:Rr ?e/2007, an. 33 r.R. 1112013)
Attività di controrro ex post su soÀ su ittiviie Ji iomminiiir"ii"À" oi 

"rirà"ii " 
u""""aó iÀrii. ó,

8 -bisl s !e!lr qî gl g il {glli L:r 2e120-07, art. 33 L.R. 11/2013)

Attiv:là d co:lrollo.- o".y1..1 ",1;;; #;;;#,;; ;";;;;;r;;r-
Attività di controllo ex post su scrA esercizio di attività di acconciatore (art. 77 D.Lgs. sg/2oro)

Attività di controllo ex post su SC|A esercizio di attività di estetista (art. 78 det D.Lgs. n. 59/2Oj.O)

Attività di controlo ex post su ScrA esercizio di attività di estetista (art. 78 der D.Lgs. n.59/2010)

Attività di controllo ex post su sclA esercizio di attività di commercio di cose antiche

Attività di controIo ex post su scrA esercizio di attività di commercio di cose antiche

Attività di controllo ex post su SCIA autorizzazioni sanitarie

c 3

c3

c3

38 c 3

39 c 3

40 3

41 c 3

42 c 3

43 c 3

44 c

45 c 3 Attività di controllo ex post su SCIA autorizzazioni sanitarie

euióriiiaiìónà Jrr;àpe'turj, àrnpri"renià, t,àiiàiir""iò ai ;ùa; t;;iòh;tìònJoi iipòioeia aigrandi strutture divendita (art. 19, comma 1L-R.50/2oL2l, mutamento der settore merceorogico
d! glgfil!sltullufe d! ygndll-a a ,gtpndg Lq![i99gl]9 di gyperli,gie (all: 19r .9qm,mq 3: ,1:Rr :g/2g12)
l:,^"ji11Ti1i: "ll"pertura, 

amptiamento, trasrerimenìó olióoe, tialiòrrnarione di tipotosia digrandi strutture di vendita (art. 19, comma I L.R. sO/2ot2l, mutamento Oei set,;; ;.;;;;;;."
labq!,s_o.g!o ql supgrflci,g (qrt: 19,9oq49-9, !,f, s,o-l?q-l-?l

Autorizzazione att'apertura dt un esercizio oi tòÀminiiirii6ódiàii;dii 
" 
d;;;r; ;#;i#

una zona assoggettata a tutela della programmazione comunale (art. g, comm a r, L.R. Zg/2OO:,t,
trasferimento di un esercizio disomministrazione di arimenti e bevande verso e a|,interno di una
zona assoggettata a tutelà delle ti^nÀ .^m"^-l^ / ."+ o

46 c 5

47 c 5

4a c 5

49 c 5

\ of L. o, LUrrfrrfd t,l,t1, zJlzu0ll
^v Lu, ,..d.rur rc d'| .tperrura qt un eserctzto di somministrazione di alimenti e bevande ubicato in
una 20na assoggettata a tutela della programmazione comunale (art. g, comma L,L,R.29/2OO7l,
trasferimento di un esercizio di somministrazione di arimentì e bevande verso e a[,interno di una
zona assoqgettata a tutela della

50 c 5 ^ur,ur 
lzzdzlorfl per commercto su aree pubbliche con posteggio (art. 3 L.R. 7O/2OOL\,

9ylglizat"zlql9 pel i! comme-lcio gu aTe pybqligng !n fglTa,ltil-el?nl,e I?lr: 4 !:!: 1gl2og1lAutorizzazioni per it commercio su aree pubbtiche con p"iiecci; fjii. j L.n . Lo/2oot),
putgJlzl?zigfrg pgl ilîommeTjo s9 aiee p!bbf ichg iq forma iiil-er"îl9lgf! j t ,R, lgl?ogllAutorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per trattenimenti fubbliCi, autorizzaztoni per
ittlaflonj vleggiallj
Autorizzazioni per sale giochi, autorizziiion" f"' tr"ii"nir"^ti prtoíili, 

""i"iì.r;;;; ;;;a!trazig!i yiegcj?!ll
a;nc;s;i,rn" Ji b;;àn.i eió"oàiéi per conto di altri enti a persone fìsicne

51 c 5

52 ci 5

53 5

54 D: 3

55 D 3 ^!r'!v'|ro ,r,dLrvE d c(rncessrone or Deneîrci economici comunari a persone fisiche per finarità sociari
e culturali, con previa pubblicazione di awiso pubblico,

Pag.2



Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 20f4 - 2016
Tavola Allegato I - Catalogo dei processi

Attivitàre|ativeaconcessionedibeneficieconomicicom@
socj-ali,_e culturali, con previa pubblicazione di avviso pubblico
Atrività retative a concessione di uéÀenciéiónóÀiciióÀunari ia ànii to aiióiiarióni peiniiaiit:
sgc!all g cuftyrg]11 :on previa pubbticazione di avviso pubbtico
Attività relative a concessioni di spazi pubbrici rimitati i caÀónó agót;tàto o servizi comunari
pu9!!iq ggn î9g9lj9 llmila!9 tgr:9lg.fisiche con previa pubbticazione di awiso pubbtico
Attività relative a concessioni dispazi pubbrici rimitati JiinoÀe aÀàuóÉto o sórvizi comunari
nybbl!9i9o1 acce-s19 !!mitalg 9 persone fisiche con previa pubbticazione di awiso pubbtico
Attività relative a concessioni dr spazi pubbrici rimitati a lin;; a;ó;iaù;;ii eo Jslóciiiià"i
con previa pubblicazione di awiso Dubblico
Atrività rerative a concessioni di ipiii pubbrici rimitatià canon" 

"g";r"i; ; ;ìiào isióciiiióni
con previa pubblicazione di awiso Dubblico
Attività retarive a concessione di benefici economici ;il";ii . t;;;;# fi;i;hà b;; fi;;iiil $;i;ii
se!a9.qler/ia pubbltcazione di apposito awiso pubblico
Attivirà rerative a concessione di oeÀónci eióÀóÀiii coÀ;;;ri a, a;ii ; ,s;;iia.ióni pài ri"àiiti
tggiutl g .g]tylîlil ren_za previa pubb cazione di awiso pubbtico
Attività retative a concessioni di spazi pubbrici a canóÀà iàevóràio i ó"riónà iirilr,J iénià pr"ui.
pubblicazione di awiso pubblico

Attività relative a concessioni di spazi pubbrici rimitati à lanonà iÉó"Jriio a éntiàa iisóli"rioni
senza previa pubblicazione di avviso Dubblico

Pog.3



Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 2O''4 - 2016
Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previstidalla normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso ,,personalizzati,, 
e non di

esrgenze oggettive.

Previsioni di requisiti di accesso "personarizzati" ed insufficienza di meccanismi oggettivi e
trasparenti ìdonei a verìficare il possesso dei requisiti attitudinali e professionari richiesti in
relazione alla posizione da ricoprjre allo scopo di reclutare candidati Dafticolari.

rrregorare composizione della commissione di concorso finalizzata al feclutamento di
candidati particolari.

Consentire integrazioni di dichiarazioni e documenti alla domanda di partecrpazione. non
consentite dal bando, al fine di favorire candidati Darticolari

8

q

Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed elusione della
cogenza della regola dell'anonimato per la prova scritta.

Procedere al reclutamento per figure particolari

, ::j::[:ìiil^ri 
carriera accordate illesittimamente a o scopo diasevotare dipendenti/

Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione.

lnosservanza delle regore procedurari a garanzia dela trasparenza e de|'imparziarità dela
selezione

Motivazione generica e/o tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il
conferimento di incarichi professionali, allo scopo di agevolare soggetti particolari.
Previsioni di requisiti di accesso ,,personalizzati,, 

ed insumlienia Oi Àéicanismi oggettivi e
trasparenti idonei a verificare ir possesso dei requisiti attitudinarie professionari richiesti in

Scelta di particolari tipologie di contratto (es. appalto integrato, concessione, leasing ecc.) al
fine di favorire un concorrente.

scelta del criterio di aggiudicazione defi'offerta economicamente più vantaggiosa arfine
favorire un'impresa.

Scelta di specifìci criteri pesi e punteggi che, in una gara con it friterio ai aggiudicàzione
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, possano favorire o sfavorire determinati

Definizione di particolari requistti di qualincàzióné ar iine Jt tiuòrir" un;i,np;;;; ; e;;i;d;il;
a ltre.

i

t5

2087

A9colgl lgllusiyitig le ìmprese votti a manipotarne gti esiti di una gara.

Accordi collusivi tra le imprese volti a limitare la partecipazione ad una gara.

Ricorso all'istituto alfine di al fine di favorire un soggetto predeterminiìo.

Defìnizione di particorari requisiti di quarificazione ar fine di favorire un,impresa o escruderne
altre.

Componente/i della commissione digara colluso/i con concorrente/i

Discrezionalità tecnica utilizzata per favorire un soggetto predeterminato

Ricorso all'istiruro al fine di al fine Ji fa""rir" ," ."eg;ti; tr"à"t"rrnin.to-
Applicazione dell'istituto a fattispecie non contemprate dar regoramento ar fine di favorire



Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 2014 _ 2016
Tavola Allegato 2 - Registro dei rischi

l'affìdamento diretto owero la proffi
Annullamento gara, revoca del bando owero mancata adozione prowedimento di
aggiudicazione definitiva, per favorire o sfavorire ditte specifiche.

subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per effetto di accordo colusivojntervenuto in precedenza fra i partecipanti alla gara dell,appalto principare.

Non corretta ctassifìcazione della variàni".iri"" ài p"rrn"ii"rne t;rppioua.ton".

DichiarazÌoni mendaci owero uso di falsa documentazione

violJiio"e aóì pÀilÉi alto;.do ài ;;;;niiià ir iiiasiiJoàliitoió aÉìlitlii"ò a iièÀieoé"iii
particolari che non ne avrebbpr.} îir^t^

26 a rt

B 11

28 c

29

30 lnosservanza derre resore procedurari p".. iconiròttiei póii Àei ièrminiiurre tórÀ ario ilJpó
di non far rilevare la mancanza dei reo isiii é nrécrnh^<ii ^ó, 16.-"-i-ì^

c if.ul:lole 9l i99yrsrt! 9d 
p9ll9l1m e sproporzione fra beneficio pubbtico e privato

Previsione di requisiti ad personam e srr*"iii""" t 
" 
rr"i"nli ",,ir.'it" . ^.,,,",^

c

33 c 6 Sproporzione fra beneficio pubblico e pnvato

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli ex post nei termini sulle SCIA allo scopo
di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per l,esercizio delle attività

Dichiarazioni mendaci owero uso difalsa documentazione

34 c 3

c 3

36 c Inosservanza de € regole procedurali per icontrolli ex post neiterminisulle SCIA allo scopo
di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupoosti oer I,eser.izin.tatrp rfti'ir;

c 3 Dichiarazioni mendaci owero uso difalsa documentazione

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli ex post nei termini sulle SCIA allo scopo
di non far rilevare la mancanza dei requisitie presupposti Der l,eserciTio .té F r hrirà

.
Dichiarazioni mendaci owero uso di falsa documentazione

Inosservanza delle regole procedurali per icontrolli ex post neiterminisulle SCIA allo scopodi non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per l,esercizio delle attività

Dichiarazioni mendaci owero uso difalsa documentazione

Inosservanza derre regore procedurari per i controti e, fost n"i ter,nini'suiÉ iò,e 
"rr" 

.."p"
di non far rilevare la mancanza dei requisiti e Dresuooosti nèr l,pspr.iTiò.ta a,+ln,i+à

:40: c

42 3

43 c 3 I Dichiarazioni mendaci owero uso di falsa documentazione

44 c lnosservanza delle regole procedurali per i controlli ex post nei termini sulle SCIA alto scopo
di non far rilevare la mancanza dei requisiti e DresuDDosti npr I,e<pr.i,i^.ró[À.]rit,i]À

4S c Dichiarazioni mendaci owero uso di falsa documentazione

violazione degli atti di pianifìcazione o programmazione di settore a[o scopo di consentire il'ilascio dell'autorizzazione a richiedenti particolari che non né avrebbero trtoto

)ichiarazioni mendaci owero uso di falsa documentazione

46 c 5

47 c 5

Pqg.2
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vlolazione degli atti di pianifìcazione o programmazione di settore a||o scopo di consentire ir
rilascio dell'autorizzazione a richiedenti particolari che non né avrebbero titolo

violazione degri atti di pianificazione o programmazione di settore aIo scopo di consentire il
rilascio dell'autorizzazione a richiedenti particolari che non né avrebbero titolo

Dichiarazioni mendaci owero uso difalsa documentazione

Dichiarazioni mendaci owero uso difalsa documentazione

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

viorazióne oettè rógàiJpiói"àuriri aiscipiùlnìioi àúióriizaziò"ó ai pùuriiica iicur!r.a 
"roscopo di consentire il rilascio dell,autorizzazione a richiedenti particolari che non né

Dichiarazioni tsEE mendaci e uso Oi tatsa aoluméniiiióne

Bandi con beneficiari predeterminabili

Dichiarazioni ISEE mendaci e uso di falsa OócuÀeniiiiJne

Dichiarazioni tSEE mendaci e uso Oi talsa Ooàr.óntazióne

Bandi con beneficiari predeterminabili

utitizzo ài iisàiià coÀunàii p"i iinarita oiuèisé o ióàiiiiie a querie próvisie negri atti oi
indirizzo del Comune

utilizzo di risorse comunari per finarità diversé o conirarie a quele pr"uisié negiiàifi ói
indirizzo del Comune

,., c utirizzo di risorse comunari per nnatità àiveise o ióntrarié a quÀlià pióusi" ièàii ilii oiu o indirizzo del Comune

n a utilizzo di risorse comunali per finalità diverse o fontiarie a quelle previste nei regolamenti eu o atti di indirizzo del Comune

Pog. 3
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w CorrauNe or SaN MRnzaNo sul SaRNo
PnovrN pr SarsnNo

Letto, approyato e sottoscfitto

:u' 5;i\\ lL SEGRETARIO

i,: (.z*.*,',j.,tr"-

ll Responsabile delle pubblicazioni, visti gli atti di ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel sito

web istituzionale di questo Comune (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).

sanMarzanosul Sarno, n l)-OL-lOlA

ESECUTIVITA' DElLA DETIBERAZIONE

ll Responsabile del Settore, visti gli atti di ufficio,
ATTESTA

che la oresente deliberazione:

E E' tr.rr"r$ in elenco ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. L25 del D. Lgs. N.26712OOO,

fi r'r,.r. dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D. Lgs. N.267 /2oool;

san Marzano sul s aîno,ì ! I - 0!- U'\,th

rt nesnonsfuif 1el settore
o"t t:rT"

Asu relazione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata

nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi

af S 5 ltrR 20i4 ed è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla

pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. Lgs. N.267 /2OO0l.

San Marzano sul Sarno, lì
ll Responsabile del Settore

Antonia Lanza

<{ì;

"ril l#!:à /aw

Trasmessa al Settore in data per l'esecuzione ai

sensì dell'art. 107 del D. Lgs. N.26712000.

San Marzano sul sarno, lì ll Responsabile del settore
Antonia Lanza

Per ricevuta


